
CITTÀ  DI  BIELLA 

 

 
 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 031   DEL   22.02.2021 

 

 

OGGETTO: RAGIONERIA - DETERMINAZIONE SOMME IMPIGNORABILI PER IL 1^ 

SEMESTRE 2021, EX ART. 159 DEL D.LGS. 267/2000 

 

 

 

L’anno duemilaventuno il ventidue del mese di febbraio alle ore 15:00 nella sala 

delle adunanze della Sede Comunale di Palazzo Oropa si è riunita la Giunta Comunale 

convocata nelle forme di legge.  

 

Presiede la seduta il sig. Claudio CORRADINO nella sua qualità di Sindaco e sono 

presenti i seguenti sigg.ri: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE NOTE 

CORRADINO CLAUDIO SINDACO SI ===== 

MOSCAROLA GIACOMO VICE SINDACO SI ===== 

TOSI SILVIO ASSESSORE SI ===== 

GREGGIO BARBARA ASSESSORE SI ===== 

BESSONE GABRIELLA ASSESSORE SI ===== 

SCARAMUZZI ISABELLA ASSESSORE SI ===== 

GAGGINO MASSIMILIANO ASSESSORE SI ===== 

ZAPPALÀ DAVIDE EUGENIO ASSESSORE SI ===== 

 

 

Partecipa il Vice Segretario Generale Dott. Mauro DONINI incaricato della 

redazione del verbale. 

 

Assente il Segretario Generale. 

 

La seduta continua per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto; 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

Constatato il permanere del numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento.  



N. 031   DEL   22/02/2021 

 

RAGIONERIA - DETERMINAZIONE SOMME IMPIGNORABILI PER IL 1^ 

SEMESTRE 2021, EX ART. 159 DEL D.LGS. 267/2000 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Visto il D.Lgs. 267/2000 art. 159, comma che stabilisce: 

“Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli 

enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente 

intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, 

le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 

per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi 

preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano 

vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere. 

I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure 

di cui all'articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all'articolo 27, comma 1, 

numero 4, del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 

giugno 1924, n. 1054, devono essere muniti dell'attestazione di copertura finanziaria prevista 

dall'articolo 151, comma 4, e non possono avere ad oggetto le somme di cui alle lettere a), b) 

e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3.” 

 

Ritenuto necessario provvedere alla quantificazione preventiva delle somme non 

soggette ad esecuzione forzata da destinare, nel semestre, al pagamento degli emolumenti al 

personale e dei conseguenti oneri previdenziali, dalle rate di mutui scadenti nel semestre, 

nonché delle somme specificatamente destinate all’espletamento dei servizi indispensabili quali 

definiti con D.M. 28 maggio 1993; 

 

Rilevato che la quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata è 

operazione non legata alla mera individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla 

necessità di preservare da ogni attacco tutte le risorse finanziarie di cui l’Ente verrà a disporre 

nel semestre fino alla concorrenza delle somme destinate al pagamento degli stipendi, dei mutui 

e dei servizi indispensabili; 

 

Visto il D.M. 28 Maggio 1993 con il quale vengono individuati, ai fini della non 

assoggettabilità ad esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei Comuni, delle province 

e delle Comunità Montane; 

 

Ritenuto di dover quantificare per il 1^ semestre 2021 le somme che vengono 

destinate a: 

• pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali; 



• pagamento delle rate di mutui e prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso, 

compreso anticipazione di liquidità ex art. 1 commi 849-857 legge 145/2018; 

• espletamento dei servizi indispensabili; 

Visto il D. Lgs. 267/2000 e successive modifiche; 

Vista la L.R. 9/2010; 

Visto il vigente regolamento di contabilità; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 

49 del D. Lgs n. 267/2000; 

Con voti favorevoli, unanimi e palesi; 

 

 

DELIBERA 

 

1. per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono tutti trascritti e riportati 

a) di quantificare per il 1^ semestre 2021 gli importi relativi alle voci di spesa, di cui all’art. 

159 del TUEL D.lgs. 267/2000 ed indicate nell’art. 11 del D.L. 18.01.1993 n. 68 e D.M. 

28.05.1993, ai fini della loro insuscettibilità di esecuzione forzata 

A) SPESE PER IL PERSONALE  5.600.556,00 €  

B) SPESE PER RATE E MUTUI  3.062.389,00 €  

C) SERVIZI INDISPENSABILI  4.146.223,53 €  

b) di dare atto che non sono soggette a pignoramento le entrate del Titolo IV – V – VI e 

IX a destinazione vincolata per legge che finanziano il Titolo II – III e VII della spesa 

c) di disporre per la notifica del presente provvedimento al Tesoriere Comunale; 

2. di dichiarare, con successiva e separata votazione favorevole, unanime e palese la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 

4, del D. Lgs 18.08.2000 n. 267 stante l’urgenza di dare seguito al presente provvedimento. 

 


